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AGLI ELETTORI POLITICI DEL FRIULI. 

Anéora non vonno ufflcialniento sciolta • la 
Camm •dei Deputati; ancora non fu stabilito 
il giòrrtó pei' ìcùlesioni generali. Ma la Camera 
sarà ,,scltóta indubbiamente (come moralmente 
era già ; setonziata sino dal giorno, in cui il 
Ministero Minghelti vide rigettata : la Leggo 
sulla jMiiMfi' defili Atti non registrati) ; e nol-
l'Ultimardombriica di ottobre, ovvero^ come altri 
affermano, domenica 8 novembre,' gli Elettori 
politici ' di tutta Italia saranno convocati alle 
urte. ',' 

E so tutta la Stampa, a qualsiasi Partito 
appartenga, ó concordo nel desiderare cho pel 
numero degli Elettori la votazione ri,esca sòd-' 
disl'acente, urge assai (e questa volta pii'i che, 
in passato) di 'ottenere dallo elezioni uh risul-' 
tato, pel quale' sia manco, dirticilc il l'ior'dina-
nientó della complessa ammiriistràziono Statuale. 
Quindi la Slampa non può piii a lungo indu­
giare nel chiamar a raccolta quo' cittadini, cui 
6'bota la gravezza della presente situazione 
amministrativa, del paese, affinchè agli altri 

•SBrramrtlr'gniae'leali, e di consiglieri: disinte­
ressati in argomento di così vitale importanza. 

In qualche Collegio del Friuli la,,concordia 
sulla sceltaF del GfWirfirfafo È cotanta, che nes-i 
suna ópìnione,.;o, prensione,, potrebbe ;Smuoverfl> 
da quella scelta;; eoonrcbirtrovasi in .condizione, 
siffatta, co ne rallegriamo di Cuore. Ma in altri 
Collegj, e sono i piii, la scella non può ossora, 
0 non è determinata; e colà giova puro che si 
concreti qualca^a por tempo, afflnchò poi non 
s'abbia,a.pentirsi; di un'apatia,,, da cui dovessero 
piii, tardi originare grayi danni por̂  la Nazione.: 

Ripotiamolo; la shuasioite interim dell'.HitUa. 
ù. (iPmUssiiìui. Eicolproclio non la comprendono, 
0 ,liqgpnO:dì,:non comprenderla, non sono buoni 
patrioti,: ovvero non hanno seguito la cronaca 
parlamentare e. ministeriale degli, ultimi anni. 
Noi riteniamo che lo prossime ekzioid saranno 
l'ultima prova per quel Parlilo che sinora Ai. 
alla somma delle coso; quindi, tanto- agli ag­
gregati quanto agli, avversarli di quel. Partilo : 
dove interessare, fpssenzialmente _cho codesta:' 
prova riesca -determinativa dell'avvenire, e che 
inutilmente non siasi la Corona indirizzata alla 
Nazione per trovare il modo di darî  all'Italia 
quel riordinamento, di cui i(n,e: ,v'ha chi lo nicgbi) 
niassimam.entc: abbisogna. Eisiccome tutti sanno 
come ogni Paese,/jtt .(luel Ùovorim,che si merita,: 
cosi adoperiamoci oggi per meritarne uno degno 
dai fortunati nuovi dfistini della Patria.,; 

Alcune settimaiie, ci, dividono dal giorno, in' 
cui avranno lti,ogQ;,Io Elezioni politiche, per le 
quali;, .si comporrà ,;un nuovo Parlamepto, da 
cui ;:escivà il Governo.;::Ebbene, ;proriltiamono, 
con quolla: meditazione e j con quelle :dihgenzo 
che ad:un grande atto, si addicono!/,,: , 

;Quindi. noi, proponiiiino, ch.e, ;sino; dal,,primo, 
gioraOj in,,oui sarà pubblicato il,;D,ecreto Beale 
di conyocazione, de' Comizii, in ciascheQun! 
Capo-iuogo, dei nove Coilegj elettorali dei Friuli 

un Comitato di tre o di cinque cittadini intimi 
periodiche n4(W(msi) ekUoràti da tenersi nelle 
susseguenti domeniche. So (come dicemmo) in 
qualche Collegio l'opinione degli Elettori fosse 
irromovibilmènte'fissata, basterà una sola o duo 
dell'accórinatè adunanze. Ma'negli altri Collegj 
queste continuino sino ad un completo apprez­
zaménto della sidKtóionc, e alla discussione sui 
t'mi'iitóìj che si presentassero, e alla scelta de­
finitiva del proprio Rappresentante. In codeste 
adunanze leg.ili o pacifiche, quali si possono 
attendere da gente assennata, non abbiasi verun 
timore di annunciare jl; vero con franco lin­
guaggio, e di pubblicamente esaminare, la vita 
od i; principj. politici do', Candidali. Ma più 
badisi allo coso nostro jD_gener,ale, di quello 
che a pettegolezzi-meschini,:.a povero gare, ad 
ambizioni ingenerose o fanciullesche, p ad ire 
partigiaiie,;!Co3Ì operando, lo conferenze prepà-
raforfe nei,capo-luoghi d'ogpi Collegio serviranno 
.all'educazione politica degli Elettóri, e circon­
deranno l'Eletta di: quef iprestigio che viene 
sempre a chi, noi) per; l'avventatezza, degli uni 
0 per, l'apatia degli altri, riesca vittorióso dalle 
urne.' : ' • , ' ' , ' , 

lNel,,,capò-Itiogo; della Provincia vorremmo 
poi che fosse costittùfa; :un Coinitalo yénèrale 
glie dovrebbe • provvedere • alla prese!) taziono del 
Candidato pel Collegio''ft, cui quél capo-luogo 
appartiene, ed insieme darò savii avvisi e con­
cigli, so, loss(! del \caso, ài' Cotiiitiiti degli altri 
Collegj, ,i cui, tapi dovrobberb porsi ih; cbihuni-
zionc epistolare con esso. Infatti, se (luesio che 
noi proponiamo, potesse atttìarsiXó Volendolo lo 
si può), le desioni polUiche in Friuli avrebbero 
per fermo a riuscire,..pensale, soddisfacenti, e 
conformi al bisogno della Patria. 

Elellori polilidi k Voi spetta il dar,e,effotto 
a quanto ora dicemmo, Ricordatovi che 'so'in 
ogni Provincia ciò venisse scgiiilo, il riordina-
meiìio interno, che sta no' comuni desidorii, 
riuscirebbe manco arduo. Una farlo marjijiordnM 
(espressione indubbia del voto pubblico) darebbe 
per primo.ofletto,un il/(Ki,rttTo,/orti?; o la vita 
costituzionale riacquistorebbo. quella, vigoria clic 
le mancò negli ultimi tempi. 

., :' RKD. 

Nemmeno iti questo numero diamo princijiio 
alla pilbhlicazione dello scritta, del nostra colta-
liuratore- An\ ' ' * Storia, della elozioni poliliclic 
in Friuli, ;*i3rc/iè, il sujmr Carlo Cernazni ci 
offeriva: aneli.' oijli altro scritto suW artjomenlQ 
delle Elezioni. .. , 

Prefjhiamo quindi l'A.vv. '•'' a scusarci per 
codesto ritarda, iihe erodiamo A'nUr.omU (jiuHifi-
calo con la coiroonienza di far precedere le idee 
generali alle •applicazioni particolari, e ad osser­
vazioni .di cui'gli, Elettori'vieglip scfpranno tener 
conto, se udltenif montetui più, .prossimi al giorno, 
in cui saranno chiamali .alle urne, 

RED. 

Delle migliori doti dei Rappresentanti della 
Nazione, e delle future sperabili riforme 
per costituire il Parlamento. 

Unicujque .suxini.i 

Al dire d'un grande (ifÒsófo inglese con­
temporaneo, per r immenso sviluppo pi-eso dalla 
scienza in tutti i suoi rami, pare che vada per­
dendosi quella facoltà piuttosto ; sintètica che 
analitica, la qualo alla scoperta delle igi'andi 
cause e dello leggi generali del mondo fisico 
e morale dovrebbe gradatamente condurci, fgli 
è perciò che noi non potremmo "'agionevolmento 
pretendere di trovar in ognuno (o meglio in 
nessrtno) de'nostri Rappresentanti un'arca. d|, 
scienza, cioè ohe no sappia di diritto, di politicav'* 
di filosofia, di storia, di statistica, e di quan-
t'altre scienze abbraccia l'umano scibile, e 
comprenda quelle arti ed industrie che tengono 
occupata l'italica attività: e la straniera., 

Sarà, perciò utilissima cosa, montro andiamo 
ricercando le essenziali condizioni ohe logica­
mente, nell'interesse pati'io, dovromrao,pretendere 
in nn deputato ohe' noi ci facciamo; a stabilire 
certi limiti allo .nostre esigenze, limiti voluti 
dalla natura.stessa dello cose e. por lo: attuali 
condizioni della Nazione. ; : " : - .. 

Un volgari-ssimo" as.siomà ' dice ; ohe c/tj ne sa 
di tutto, probabilmente conosce assiti poco intir 
mamonto ogni cosa. É se ci dessimo a conside­
rare r andamento delle adunanze di ogni genere 
cui talora ci tocca assistere, distingueremmo assai 
spesso corti vuoti parolai, i quali entrano assai 
facilmente in discorso, non tribulando, nella 
discussione, del proprio che inutili ciarle, ci­
tando fatti'erronei od indigesto conseguenze, 
facendo dannoso od almeno inutili proposte, e, 
por lo men peggio, non procurando che un i-
nutilo spreco di tempo. 

Or non grediamo si possano, in questi riflessi, 
escludere i dibatlitnenli della ndaira Camera, iu 
cui non si saprebbe calcolare, so il tempo per­
duto in vano cinguoitio abbia superalo quello 
speso, e pur troppo con iscarsa utilità, per la 
patria. 

Poiché r Italia (mentre fu merilamento dagli 
stl'anieri encomiala per la sua politica pstera, 
che in modo mirabile ebbe a trarre vantaggio 
dalle vicemle dell'epoca) a noi sì addimosira 
ben piccina in fatto di leggi e d'inlerni or­
dinamenti. 11 rnaioontonto che invade t'iuo lo 
classi sociali, ne fa ben tristo [irova ; e Iemale 
leggi, la. pessima amministrazione della cosa 
pubblica, le tedióse pratiche a cui è condannato 
qualunque ablua un qualche aliare di qiialsio.si 
genere ^ (o' ttilto ciò senza nes.SHno vantaggio od 
Intore.ssc, nò umanitario, nò nazionale, né pri­
valo) hanno preparato un assieme ben piii la­
mentevole, triste e, gravoso di quello sia la ben 
nòta mulliplicità delle' tasse, la facilità dello 
milito od il collettivo importare delle impo.ste. 

'Né crcdiama occorra dilungarci a provare il 
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mal governo che;;di noi si giunse .a.faro; onde, 
por non deviàrv;rdi!r^pré80 SissilillO,; e porohi 
crediamo' liofi'; ffibisOpino ijlteripri firgomenta-
zioni a tónfornSaro sul prpposito la publìlica 
opinione, noi; i'rfeniàinojvpejpi; fórMb- che solo 
ujia dégna e:i'àidicalift!nts;;fMnovatteHeppreien-
tlriza ;dél' pigSS poHa /.rìiii^iaroii' tanti fcsi; 
comiilòtóì;'erW e'ifiàla'mii;?-'doir iiitero nostìo 
reggimento. 

Ammesso dunque ciò come provato, torniamo; 
al propostoci tema sullo qualità assolutàmeiile 
necessario ad un, degno deputato, o sui mezzi 
pili idonei; (a :parer;nostro) per.ìsceglierlo.; 

Per la limitata capacità concessa all'umana' 
razza, come dissimo, non avendosi mai a spe­
rare, che un deputato abbia a sapere d'.ogni 
cosay tindrètift-ìritìligando'' qu!ÌtitO'''¥i';'d6vrà aà-
solutarnenio!pretendere in un';Rappresentante 
della Nazione.;,,- , . , : . , , , - . 

Ned intendiamo'ìfiìinestò nostro ragion a ili ente 
dilungarci dalle iiezioni dell'esperienza, nò da 
una logica serrata che intendiamo aver sempre 
a guida nello eéprittJcre le-opinioni;.nostre. 

Nessuno ceittamente crederà bene di affidare 
questioni di hltisSimaiimportanza privata a persona; 
la: quale quantiitiqué'eminéntemente iVersatài'in 
ogni; fatta di leggile fornita dr singolare ingegno, 
godesse fama di;'poGa ^onestà; Tuit'' al piti si 
vorrobbé;'otlonere da; : costui un consulto, :;un 
tno(/(w /BHeHdiy nof^timoro che, affidandogli inte-
ramoiite: la condotta dello causo, egli trovasse; 

ijlopo pesate tutte le morali e materiali ragioni 
'delle stesse, assai :i)iù'utile per Se i l tradire ij 
cliente a vantaggio deli-avversario che in tal 
caso avrebbe con lui a dividere la preda pro­
paratagli; ;t '; : ' • ; 

Ma ben peggiore in'verità si è la condizione 
de'cittadini, quando affidano' la somma delle 
patrie cose .ad un Rappresentante, sia pur 
eminente per-sapere e' per ingegno,' ma poco 
coscienzioso nelle deliberazioni, e pocO: onesto 
nello opere; cioè eminentemente preparato a 
a cercare por sé una vantaggiosa posiziono^ 
piuttosto che a studiare il bene pubblico e 
combattere a futt'oltranza nell'interesse del 
paese. 

E diffatti, a., questa malaugurata ed infesta 
individualità ben chiaramente verrebbe designala 
la linea di condotta;che le circostanze parti­
colari e le. Sue preventive dispcsizioni d'animo 
le avrebbero apparecchiato. - , 

Egli vorrà far, dinari ad ogni costo, e con­
temporaneamente conquistare . un lucroso seggio 
servendo il Ministero od, il Partito, e non con­
servando per la patria se non, quelle apparenze 
che occorrono per conservare Partitoe.Minislero 
al potere. 

Qual vastissimocampotroyasiapertoad una indi­
viduale capacità, ad una poco scrupolosa coscienza 
di tal fatta ! quante complicazioni fìossono co­
prire le.secrete opero d'un deputato ! E xome, 
con tutto ciò, egli, possar guadagnarsi e 
conservarsi;un'aura favorevole tra gli .Elettori 
ognuno lo può imaginare. llpii^i delle volte la 
posizione che lo attende, si troverà ;nella pro­
porzione della sua capacità e della indifferenza 
da ku tenuta nei mezzi atti a conseguirla. 

Se a queste considerazioni che noi vogliamo 
e possiamo constatare come, pratiche in varii 
casi, vorremmo, aggiungere la mal aria, la guasta 
atmosfera che già pesa: su Monte Citnrio, che 
tanto indigesto faraggine di leggi ebbe, ad am­
manirci, riteniamo non; avventurare l'opinione, 
da molti con. nor divisa, che spio un remedio 
radicale pcssa rimettere , in buon ca,mmìno, la 
navo dello Stato.. 

Una Camera; dei deputati ,con .soli duecento 
membri riescirebbej.a nostfo mo.do; di vedere, 
ben migliore e piìi.utile alla patria, che non 
una Camera con cinquecento, La scelta sarebbe 

intanto pi(i.accurata, so soli duecento fossero, 
da èìèggefst0 fra un numero superiore a;̂ qijèl|lo 
di cplbro che, manifestamente sonò ; eleggìBili, 
perohè chi ntìn avesse con che mantenorsi^icoi 
propri mezzi),non potrebbe ftirsi cahdid|ipv tal 
Barlàmento.Nazionnlo:;scnza timore! Mi iftiippo 
aìjertlmenitì ; accennare'; allS pretesa? d,i;;:vi|(3r(0 a 
carico ddlla'pàtria, che fino adèsso hori credotto 
opportuno di fissare uno stipendio o corapenio 
;pei" suoi i-Rappresentanti, " j ' •;, •; j ' • ; ; ...>.,;*...,,, 

• Paghila patriarchi per essa *s'affatica : 'd' 
quella paga, ridotti a duecento i dopulati, sa­
rebbe, poca cosa,, se anche generosa. Per tal 
modO:Vedrebbesi;aùmentatodà dieci a venti,volte 
il numero di coloro che potrebbero farsi can-; 
didati, e noli' identica proporzione aumenterebbe 
la probabilità di una migliore scelta dei Rap­
presentanti del paese, , . . ; 

, Poiché in Italia né il .sapere né, il ,carattere 
sono proporzionati al censo ed ai capitali,;, e se 
né vogliamo i un. dato statistico, raccogliamo 
divisi per sociali condizioni," e soinmiamo il nu-
mcrOi dei premiati, all^ scuole, ; nelle, industrie, 
0 chiari nello scienze 6; nelle lettere delie varie 
Provincie delBegno, e troveremo, come abbia 
ben poco a. che,l'are,il censo, ed il .capitale còl. 
progresso intellettuale .e morale di ,quelle, Pro­
vincie , . .!,',:•. , ., ', ,-i ' 

,Ma un giusto appuntò ci verrà'fatto a questo-
proposito da .taluni, ricordando come non istia 
nelle, attribuzioni degli'ElettoK l'apportare tanto; 
imponente, rapdilìcazippe iilfó Statuto costitiizio-' 
naie,, e cotneqtìirtdi'riesca inutile accennare a 
còsa che potrebbe tutl'al più chiamarsi Un fiio 
desiderio, è noii sentito da tutti. Alla 'qìialé' 
opposizione noi,' troviamo ben facile la risposta. 

I Rappresentanti, Che' per le nuòte elezioni 
venissero eletti dàlia illumiuatà maggioranza 
dijgii elettori, debbono nel'lprp assieme, e cia-
Schednno per ' iulti riassu'nlete é comprendere 
i diritti, i giusti desideri, e le utili riforme ch'é 
1' esperienza ! ed' 'il senno, ima " stàmjja illurniiiata 
e patriòttitìa, una decisia,pùbblica opinione nel 
paese, e, tra le vicine nazioni amiche, avranno' 
domandato. E la 'nuova Rapiiresentariza dèlia' 
Nazione dovrà, l'accògliere ed a norm'a delle 
oircos,tanze formuiàrp e ;gradatdmente' p'ròporre 
ed'adottare le lèggi nell'interèsse (lei Jiaese. 

iPrese poi a considerare'le differenti condi-
zioui 0 svariate naturali, (lisppsi'zioni, in cui 
questa nostra;Iiàlia, pur' 'nella sua grandiosa 
uniià, trovasi distinta edivisà, ampio campo di 
smdj trovasi aperto a nói davanti. 

Poiché Se vorremo supporre raccolti in un sol 
corpo la più elòtta rapprescntaiiza d'ogni ramo 
delia nazional nostra attività (dico, liiigliore,'ac­
cennando sèmpre alle eccellenti morali qualità 
che in modo eccezionale,e notorio dovrebbero 
distinguerla)'; .se'qiiesta sì fatta Rappresentanza 
riescisse pur anche in qualche thodò distinta 
per le svariate condizioni; 'dei paesi (offrendo; 
per esempio Genova, Venezia,'Livorno, Napoli, 
un complesso di distinte capacità commerciali 
e marine, Milano, Torino e Bologna una mag­
gioranza agricola, manifatturiera ecc., Roma, 
Padova e Modena eco. Un assieme impónente 
di scienziati e legali), a noi pare naturale cosa 
e previdibile come in un, consesso di tal fatta 
avesse in ciascheduno de'suoi membri a sorgere 
un'idea armonica generalizzata e feconda di r i­
sultati insperati, ed animarsi a nuova vita il 
possente genio d'Italia. 

Che se studiato ogni mezzo, ed adottato per 
la elezióni queste nostre o' migliori norme, non 
si riescisse a niènte-di meglio di quant'ebbimn 
Un adesso, noi dovi-emo ritenére.inevitabile una 
triste solazióne, edaltr'ettanlo dolorosa quanto 
più avesse a riescire' ritardata. ; 

Ma lungo da noi i tristi presentimenti. Per 
quanto è in noi adoperiamoci invece onde alla 

paU'ia..;5.ia dato, coinè è sperabile, di raggiungerò,, 
lo .scópe cui tanto caldamente aspirano luWiv: 
buònij,.qiialo: si^ò; quello ,di; studiare i mezzi;-
jpifc.;àtti a darci: j migliori; possibili ^Rappre-; 
;sental|ti. ;•;;' ;'"•;. ' ::.'';•., ;',«; ;;;,, r,;, 
; Cei;tantìnte;'pei«tanti milióni d'anàllabetii'fér;; 
Ha ttìyppa|ignóranzaianclie ;tra,: colorò- che.sanno» 
-l'alfabeto^ per iimi;;|()Otentfl casta : nemica 'clje\ 
in buona parlo ci domina, per tutto ciò e per 
altro ancora, è aporta e facile la via a coloro 
che vogliono farsi cmuMaii, por la maggior parte 
conosciuti solo dì nomo dalla maggioranza degli. 
Elettori, molti dei quali, senza quasi sapore 
cosa,,si facciano, aànnò il voto al! primo nóme 
che.loro, per artiOcio di qualche furbo, viene 
suggerito.. 

Or unico rimedio por ottenere una migliore 
Rappresentanza noi lo troviamo in quella forma 
di elezióne che diCesi di secondo gmto. 

L'elezione diretta dei deputati riesce tra noi 
quasi affatto alla cieca, e per buona parte é 
frutto di maneggi.; So: invece l'elezione diretta 
cadesse,sullo persone più distinte, industri ed. 
Oneste dor Collegio e-dei vicini,,paesi, noto 
precisamente a ciascuno.,ed,a: tutti; gli .Elettori, 
e, che per tal modo; fossero delegate ascegliero 
20.; rappresentanti,! quali alla Iprvojta riuniti,si, 
facessero ad, eleggere nel loro serio oa'sceglier'o 
altrove,; ;un solò deputato a. maggioranza,di 
vati, assoluta, è, a, ritenersi che le,, elezioni, ri­
sulterebbero più probabilmente conformi ai voti 
od agi' interessi .del paese, essendo per tal modo ; 
le probabilità di; molto aumentate ove, pur anco, 
per,le già adotto ragioni, la patria si decidesse 
a pagare i, suói;:Rappresentanli. . 

Per; tal mezzo, riescirobbero rappresentanti 
del Collegio probabilmente, .i più distinti 
nelle arti o nelle industrie, che, in; modo ,par-, 
ticolare , fioriscono nelle regioni, che vengono 
destinati a rappresentare., Perciò la nazione 
andrebbe effettivamente a, trovarsi; rappresentata 
con quanto ha di migliore in ogni raino , di 
scienze e di arti. , ','; 

Egli- è di fatto, che, s-é vero che le Leggi e 
le disposizioni regolamentari che si votano alla 
Camera, hanno per iscopo di servire alla nazione 
intera pel maggior suo 'collettivo ;interesse,- e 
pel possibile sviluppo da darsi alle sue forze, alla 
sua agricoltura, alla sua-industria, ai suoi com­
merci, dovrà trovarsi ben giusto che i rappre­
sentanti di quegli operosi cespiti primeggino 
in modo eminente, lasciando ai filosofi, ai pub­
blicisti e legali quella sola parte che loro natu­
ralmente deve spettare. 

Poiché mentre noi prestiamo omaggio allò 
scienze in tutti i svàriatissiini' rami, ; riteniamo 
che sarebbe utilissima cosa il segnarne aìarghi 
tratti i limiti od il campo'd' azione-per la na­
tura' delle cose assegnatale iuf un nazional 
Consesso, 

La'Scienza adoperasi in generale a guida della 
pràtica'attivata no'campi, negli opifici, nelle 
Banche, eco, ,né mal con tutto ciò ebbe a 
farsi né pretta agricoltura, né industria, né 
finanza. Spetta alla scienza formular le leggi-
che ad Ogni arte presiedono, e ciò mano-mano 
che l'arte va prendendo un maggior sviluppo; 
ma, sebbene l'arte debba molto alla scienza por 
la scoperta delle formule che la moderano, la 
scienza si fa debitrice altresì verso l 'arte 
pe'nuovi studi' e teorie, che per le nuove pra-' 
tiche 1'arie le va apparecchiando. 

Se dal campo d'azione e'dei fatti; accennali' 
nò! ci portiamo a quello della nazionale Rap-̂  
preséritanZa, la parte assegnata riesce senz'altro 
bene precisata, a nostro modo di vedere. 

La scienza; alla Camera; raffronta le varie 
condizióni d'azione come vengono poste in 
campò dai Rappresentanti della pàtria attività, 
ne coordina le idee, mette in vista le utili 
disposizioni' formulate air'estero con questo e 
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quel proposilo, armonizza lo deliberazioni da 
prendersi con qnollo già prese, perchè all' u-
nissono. rispondano allo sviluppo ed al pi'ogrcsstì 
(li ogni nazionale risorsa per l'interesso inoralo 
e materiale della maggioranza della ; Nazione. 

Ognuno qiiindi può riconoscere la nobilissima 
ed elovata parto riserliata in modo distinto allir 
scienza in un nazionale Consesso, e no può 
quindi misurare l'importanza cardinale, lo studio 
e 1*ostensione delle cognizioni elicsi esigono in 
colui:die, fattosi fcoltoredì un qualche suo ramo, 
cilDdetlo offrirsi candidato al Parlamento. 

Riassumendo in poche parole quanlo fin qui 
vonnosi esponendo, noi dùnque vorremmo ridotto 
a meno della metà i Bapprescri.tnuti del paese, 
onde rie-scire al meglio trai migliori;: perciò li 
vorremmo pagali, ondo il numero de': candidati 
possibili fosse aumentato da dieci a venti volte; 
vorremmo I'elezione di sccoiiclo grado, ondo 1,V 
scolta riuscisse più illuminala e conforme ai 
nazionali, interessi. ', 

Noi vorremmo in fine nei nostri 'Rapprescn-i 
tanti, per condizióne sine quei ìiori, un carattere 
elevato, un'onestà a tutta prova; noi li jVor-
rommo scelti tra pratici illuminati piuttoslobchò 

'ira scidiiz'ati senza pratica; noi vorremmo gente 
di fatti piuttostochò di ciance studiate. 

E concludiamo, raccomandando che la scolta 
do'noslri Rappresentanti sia ben fatta, poiché 
la prosperità e la dignità dell'Italia dipende­
ranno dalla Rappresentanza che saprà darsi. 

C A B L O CiiRNAZAi. 

FAfTI YARII , 

Nuovo sisterna di pànilfloazlo-
j i e . — Eclboudiames ha preso ima patente per il 
seguente nuovo metodo d'impa.'stare il pane. Prima 
ili procedere e fare la pasta a tutta l'acqua destinata 
a fare il pano, si aggiunge una quantiti'i di farina 
(cicca la terza parte di tutta la farina) e si fa bollire 
in quell'acqua. In vece dell'acquasela si adopera quella 
.specie cU decozione. In questa maniera si unisce me­
glio alla farina, .non isvagora tanto nella cottura, e~ 
si ottiene un pane.òhe n()n solo è piiV iiutritivo, e ài 
miglior sapore, ma ò ancora' dì uiia digestione più 
facile, e meno facilmente indurisce. 

O o i i s e r v a z l o n e d e l v i n i - — H sig. 
Tissi di Parigi, distinto oliimico, ha trovatoci modo 
<U mettere il vino al riparo di tutte lo malattie cui 
può andare incontro, e guarire i vini già ammalati 
,:ol mezzo di una polvere detta Artljmicocfermica, com­
posta del puro tannino del vino. 

Grammi 100, di questa polvere, sciolta in un litro 
d'acquavite, può, bastare, pef, una botte di 22? litri 
ili vino sano, preventivamente colato. Pei vini già 
infetti occorre raddoppiare la dose.. 

Ftlmedlo contro 11 valuolo. — La 
Corrìsponden;!a Austriaca ha ricevuto dalle coste oc­
cidentali dell'America del Sud l'importante notizia, 
che, ; esperimentata neir ospedale di Louas Bayas la 
Sarracèneajniì-purea, ha dato sorprendenti risultati. 
Messa un'oncia di questo vegetale in circa tre oncie 
d'acqua e ridotto; coUa bollitura a circa due qnde,, 
deve essere amministrato all'ammalato, misto' con xm 
pocp di sciroppo, di arancio, in,modo ohe ne prenda 
due cucchiaiate ogni quattro, .ore. Sei ammalati di 
vaiUplp, trattati oón questo decotto della Samicènca 
jiurpurea, guarirono prestamente. I<a feb,lire e il mal 
di capo svanirono subito, e, su pei* giù, entro sei 
giorni gli ammalati furono rimandati pienamente ri­
stabiliti. In ogni caso un esperimento di questo ve­
getale dell'America del Sud sarebbe sotto ogni rap­
porto raccomandabile. 

COSE D E L L A C I T T À 

Domani i paires ;)a/rifB sederanno nella sala 
del Palazzo Bartolini in sessione ordinaiìia^ 
Mecmiu oggetti per la seduta segreta, e «enit-
cÌMi/Mi! per la,seduta pubblicai,Davvero che"ili: 
pocbe oro non sarà possibile di, esaurire, tantS; 
faccende; e speriamo che per la fretta di an-, 
darsene, non si prenderanno (còrno talvolta 
avvenne) deci.sioni a casaccio. 

Specialmente ci raccomandiamo riguardo alla 
nomina dei quattro assessori effettivi e di un 
assessore supplente. Il Consiglio, tanto nel cou' 
fermare i cessanti quanto nel nominare ca'HOPO, 
dove dar prova di senno e di giustizia. Non 
pensandoci su quanto ò ncces.sario, si oorforebbo 
il pericolo di disgustare chi si 6 sacrificalo por 
il pubblico servizio,e di non, riuscire a dare 
all'amministrazione quel carattere armonico 
cb' è specialmente desiderabile. Noi non facciamo 
proposte né vogliamo indicare i nomi di quei 
Consiglieri ohe riteniamo prc/cndili por òccu. 
pare il posto dell'uno o dell'allro degli assessori 
cessanti. Diciamo solo che deve restare nella 
Giùnta taluno di ossi, ailìnchè i nuovi eletli 
abbiano un conforto di cognizioni e di ajuti 
per assumere la carica. , 

Si hanno a nominare no! prossimo Consiglio 
tanti .menabri di Commissioni e Istituti che 
davvéro il Consiglio dovrebbe trovarsi imbro­
glialo, qualora, prima i signori Consiglieri non 
s'intendessero fra, di loro per evitare minchio­
nerie e procedere con un po' di rettitudine e 
di giustizia. Ora siccome eziandio il Giornale 
di Udine ba pregato il Conte Sindaco ad ajutare 
il Consiglio neila ricerca dei preferibili, vknvanio 
un elenco ristretto dalla lisla elettorale, ammini-
sirativa, così noi soggiungiamo al Conto Sindaco 
die può fai'; a meno di ^tale cura, dacché 
l'elenco ristretto (cui allude il Giornale di Udine) 
noi l'abbiamo già compilato e roso di pubblica, 
ragiono nel passato luglio. Dunque l'illlustriss. 
Sindaco non ha,che, a tener sott'occliio il, nu­
mero della Provincia elio lo recò, e l'altro 
numero in, cui sono stampate lo aggiunte, e 
dire ai signori Consiglieri: oltre i solili, c'è per 
fortuna almeno tre diecine o quattro di cittadini 
che si potrebbero incomodare, (ecceltuati, s'in­
tonde, i Pubblicisti che hanno il nobile ufficio 
di giudicare tutti, e tutto quanlo si fa nell'am-
miulstrazione del paese); quindi allineile non 
si gridi alla conforteria, alla camorra, io vi 
consiglio, signori Consiglieri, ad allargare un 
pochino la sfera delle vostre osservazioni. Già 
i posi va bene che sìeno divisi, e conviene, si 
adattino alle spalle di chi deve porlarii. Dunque, 
intendiamoci; giova mutare di tratto in tratto 
(rum già ogni volta cboJo permette la Legge) i 
l'uuzionarii ad honorem negli. Istituti, Luoghi 
Pii, Commissioni eiviclie eco. ecc. — Nò v'lia 
dubbio cbo a cotanto savie riflessioni del Sin­
daco l'onorevolissimo Consiglio vorrà aderire, 
ancbe per assecondare la pubblica opinione 
concorde su codesto argomento. 

Trattasi (fra le tante nomine da farsi) di 
nominare anche un Membro della Giunta, che 
sopra il Direttore, sia a capo dell'Istituto Tec­
nico. K siccome alla spesa dell'Isiilnto concorre 
il Municipio (oltre la Camera di Commercio e 
la Società agraria e lo Stato), cosi spella al 
Consiglio comunale lo scegliere il detto Membro. 
Raccomandasi dunque di eleggere a, codesto 
uflìció un ingegnere, e non un flebotomo, o un 
nolajo od avvocato, o chi sia del tutto ignaro 
delle principali scienze che nell'Istituto s'in­
segnano. Diffatti fu un vero assurdo quanto si 
fece sinora (né alludo al solo Comune), cioè 

di osdudore sempre da quella Giunta gl'iuiji;-
(ineri, preferendo taluni elio di coso teoniòbo 
(come di quasi ogni altra cosa) ho sapevano 
(so morti) 0 ne sanno (se tullora ; vivi), ben 
poco. Nonfacdamo nomi, ned :alliidiam,o, a| chi 
adesso esco di carica nell'Istituto, percliò non 
più Consigliei'c comunale (infatti per qualche 
ramo di studio era competente); ma notiamo 
rincdei;ónza:di:àvor preferito ogiìi: àltiio a qjjellì 
elio essendo rmieijneri, o aventlo studialo nella 
facoltà matematica, più si avvidnano a quegli 
studj elle sono i principali.in un Istitiito tecnico. 

Ringraziamo i Consiglieri cav. Poloni, Angeli 
e Novdli per la proposta nomina d'una Com­
missione che abbia a studiare la quislione. aum 
nomria. Vero è che bocca] "e fornaj fecero da 
ultimo qualche ribasso, è pel ribasso dello; 
granaglie e dei bovini.sui nostri mercati, e por 
la paura del calamiere; ma altresì conviene ri-
ilellere che la questione annonaria .aspetta una 
soluzione radicale non solo tra noi, ma in tutta 
Italia. Dunque va bene cbo.sia studiata ne'suoi 
rapporti con le più recenti opinioni degli Eco­
nomisti (quelli della Scuola sperimentale) e 
con le Leggi vigenti, cioè in senso amminislia. 
Ilvo. Cosi i pregiudizi di coloro, i quali forse 
hanno paura che li si dica meno liberali, sva­
niranno, e sarà provveduto assennatamente dal 
Consiglio 0 dalla Giunta munidpalo ad una 
necessità pubblica. 

I\Iandiamo un saluto ai bravi Opera jdd 
Mutuo Soccorso che og|i celebrano con un 
fraterno banchetto l'anniversario della fonda­
zione della Sociolà, e insieme il .progresso delle 
loro Scuole. Auguriamo che d'anno in anno la 
Sodelà operaja, abbia, a progredire no' mezzi, 
ed a raggiungere appieno lo scopo por cui fu 
foiidala. 

Riportiamo ben volentieri codesta Epigrafe, 
perchè meritata sotto ogni rappòrto, dall'ottimp, 
sacerdote a cui é dedicata. ,; 

. , RED. , 

S T E F A N O DALLA ,GÀ 
3ACttO OUATOKR VICENTINO 

O H E • ' ', • 

BAL l'KRGAJIO BELLA 0HU5.SA DI!I.I,E QtlAZIE 
NON niVAOANDQ IN POMPK PROFANE 

ONDE STEUILE É LA' MENTE ARIDO IL OUOKE 
NON CON ISTBKPrrci VANO 

D ' I G N O T E 0 D ' i O N o m u K i u s i 
OFFUSCANDO 0 D E P O I Ì M A N D O L A P A K O L A SANTA 

MA Iti SEMPLICE FAVELLA 
DIGNITOSA F. COLTA ' 

CON ViaOIlE DI ilAGIONE FORZA DI AFFETTO 
IMMAGINI VIVE .SCOLPITE 

SIAOISTKUO D ' A R T E EFFICACE 
EFFONDEVA BANDITORE EVANGELICO 

FIU.MI DI VF.RlTi 1)1 VITA DI AVVENIRE 
ABDIA IN {JUESTB PAGINE L'APOSTOLO-ClÌTADINO 

AFFISTTUOSISSIMO PEGNO 
DI LODE DI AMMIRAZIONE DI UiCONOSOENZA 

DAGLI UDINESI 
SEMPRE MEMORI DEL SUO PASSATO. 
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E M E R I C O M O R A N D I N I A m m i n i s t r a t o r o . 

LUIGI MONTICCO Gerente responsabile. 
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(vedi quarta pagina). 

ANTICA FONTE DI PEJOi 

(vedi quarta pagina). 
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risguardante la U»a Blilitape 

(vedi qiiarta pagina). 
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I I N S E I ^ Z ^ I O l N f l E I > A I V 3 N U I V Z J -
N o n p i ù M e c l i c i n e . 

PERFETTA SALUTE reMuita a mti senza 
medkme, senstt purghe nà spese, medianie la de-
Ihiosa Farina di saluto Dtt Bafr;/ di Londra, 
detta:' 

Bevàléntà Arabica 
Le Intermltè. e sofferenze, compagne terribili della 

vecchiaia, non hanno più ragione d'ossers dopochò 
la del iz iosa r t eva l e i i t a Arab ica i-e-
atituisoe salute, energia, appetito, buona digestione 
a buon sonno, s 

Essa guarisce senza medicine nù purghe n6 spese 
le dispepsie, gastriti, gastralgie, ghiandole, ventosità, 
acidità, pituita, naiìsSe, iìtttulénzé, vomiti, stitichezza, 
diarrea, tosse, asma, tisi, ogni disordine dì stomaco, 
gola, fliitOi,véce, bronchi, vescica, fegato, reni, in­
testini, mimosa, oarvello e sangue; SG anni d'iima-
riahile successo. • ' 

N." 75,000 Olite, compreso quelle di molti medici, 
del : duca ;di Blusko-w, della signora marchesa di 
Bróhan, ecc. *• 

Ciir'o n." 67,811. Caatiglion Fiorentino (Toscana) 
7 dicembre 1869. 

La JRéDatowdalei speditami ha prodotto buon 
efl'etto nel, mio .paziente, e percià desidero averne 
altre libbre ciaquQ, Mi ripeto con distinta stima. 

Dolt. DOMENICO PAIAOTTI. 
Cura n° 79,il23. — Serrarails Sorivia (WemònteJ 

10 settembre 1872.. , 
Le rimetto vaglia postale per una scatola,tklla sua 

maraviKliosa farina limalenta Arabica, la qiiàle ha 
tenuto in viti mia moglie, che ne usa moderatamente 
già da tre anni. Si abbia i miei più sentiti ringra­
ziamenti eoo. Prof. PIETRO CANEVAIU, 

Istituto Grillo (SerravalleScrìvia). 
Cura n." 67,218. Venezia 29 aprila 1869. 
Jl .Dott. Antonio Scordilli, giudice al Tribiraale dì 

Venezia, S. Maria Formosa,',08110 Querini 4778, da 
malattia di fegato. 

Più nutritiva, ohe l'estratto di carne, economizza 
anche 50 volte il suo prezzo in altri rimedi. 

In scatole: l;4'di kil. 2 fr. 50 e ; I;2 kil. 4 fr. 50 
C i 1 kil. 8 fr.; S 1;2 kil, 17 fr. 50 e ; 6 kil. 30 fr,; 
12 kil. 65 fr. S i s o o t t l d.1 R e v a l o n t a : 
scatole da liS kil. 4 f r . . 5 0 e ; da 1 kil. 8 fr.. 

La K e v a l e n t a al Oiooooiatt© in 
I^ol-veTTO per 12 tazze 2 fr. 50 e.; per 24 tazze 
4 fr. 50 e ; per 48 tazze 8 fr., in T a v o l e t t e : 
per 6 tazze 1 fr. 30 e ; per 12 tazzeS fr. 50 o. ; per 
24 tazze: 4 fr. 50 0. ; per 48 tazze 8 fr. 

Casa; IJw J3àrj;:>r e O., n . S v i a Toixx-
•naasc» G r ò s s i , M i l a n o , e in tutte le citta 
presso i principali farmacisti e droghieri. 
,RiVKKiiiToRi: a Udine presso le farmacie di A., Fi-

UppiizH e .Giacomo Coraessatli. limano Luigi Fa-
bns di Baldassare. Lignago Valeri, ilunlona F. 
Dalla Chiara, farm. Reale. QderM L. Cinotti ; L. 
Dismutti. Venesia Ponoi. Stancai'i; Zampironi: A-
genzia Costantini, Sante Bartoli. Verona Francesco 
Fasoli; Adriano Priiizi'..Vicew^a Luigi Majolo, Bel­
lino Valeri, Stefano Dalla Vecchia e C. Vittorio-
CcHuda L. Marchetti farm, ParfoBa, Roberti; Za­
netti; Pianori e Mauro; Gavozzani. G. B. Arrigoni, 
favm. Pordenone Roviglio; farm, Varaschini. Vor^ 
tog'ruaro A. Maiipieri,, farm. liovigo A? Dieg-o; G. 
Càfiagnoli. Treviso Zanetti. Tolmeiso Gius. Chiussi. 

Avviso intcrcisisianiissinio. 
IilpiBftHi VACANTI. — Chiunque desidera 

trovare un impiego o inigliorare l'attuale 
è consigliato di abbonarsi tiXi'Aànunzia-
tore Generale dei Commi Ualianij gior­
nale settimanale di grande formato che 
si,,pubblica in Milano sotto la direzione 
ài Giuseppe Penna e che contiene fra le 
interessantijmaterie^la, rubrica': Impieghi 
eacowii presso'il Governo, le Provincie, 
i Municipi, le Opere pie, ed altri. 

Abbonamento annuo sole L. 5. Si spe-
discoiun ..nupî ^rojdi; saggio.:a,chiunque ne 
fa richièsta dòn .Cartolina dà 15 cèrìtesinai. 

OBBLIGAZIONI ORIGINARIE 

: . ME*«Ì.AÌ:«UA 
p o r - 1 l ' r^ o 3 1 ' TI r t a 

si vendono'presso'E. MonjiNorai,' vìa Mercerìa N. 2 

ACQUA FERMGINOSA 
DELI,*. RINONUTJt 

I M I D A FOSTI DI PIXO. 
Quest'acqua tanto saluiare fu dalla pratica medica 

dichiarata l ' i t tnioàper la o^x-à f é r r tt-
, « l » ò s a ' a d o r i a l o l U o . Infatti.chi •conosce Itt̂  
Fijfo, non prende più/eecoaro od altre. ; 

Si .può avere dalla Direzione della Fonte in Brescia, 
dai signori Parmaoiatì d'ogni oittli e depositi anBuh-
eiati. Osservare alla capauìa della bottiglia ohe dsTe 
avere impresso ANTICA FONTE PEJO BORGHETTI. 

PREMIATO 

STABILIMSHTO LITOaSAFICO 
• D J 

' Eivnic» PASsmo 
Meroatovaochio N. 19 - 1" piano. 

Si eseguiscono^ Fatture — Cambiali — Asr 
segui — Carte Valori — Circolari — Indirizzi 
— Carte da Visita — Avvisi — Note di Cam­
biò — Contorni — Etichette per Vini e Liquori 
— Partecipazioni r— Annunzi — Carte Geogra­
fiche -^ Ritratti,—Vignette — Intestazioni — 
Cromolitografie — e qualsiasi altro lavoro, a 
prezzi modicissimi. 

WJMIA B'MICIÌMZIOSI SEU VIW BELVIIOMO. 

L'Assicurazione in caso di morte 6 la forma 
piii perfolta quella, in cui 1'«omo dimoritica 
intei'àmente sé stesso per pensare soltanto ai 
suoi cari. È Un pensiero nobile che migliora 
la natura umana. 

Questa specie d'Assicurazione garantisce all'e­
sistenza'anclie la più breve un capitalo che per 
formarsi domanda una lunga serie-di anni ed un 
cumulò di economie quasi sompredifFicile a farsi. 
Il capitalo assicurato non è mai perduto, perchè 
la mòrte, questo avvenimento o tardo o prematuro, 
ma sempre iiievitabìle segna la' scadenza elei de­
bito assunto dalla Compagnia verso l'Assicuralo. 
Questa Capitale, che il buon Padre di famiglia 
créa con piccole economie annue viene pagato 
alle pcrsoiie da esso predilette in qualunque 
epòca avvenga la''sua morte. 

Molte volte ' garantisco una famiglia dalle 
strettezze' a cui la esporrebbe la perdila del 
Capo di essa; serve a pareggiiirc l'ineguaglianza 
dai beni tra i figli di diverso lotto, a facilitare 
agli erodi gravato di passivi la liberazione dei 

, medesimi; a far fronte ai rischi di una liqui­
dazione che può diventar onerosa dopo la mòrte 
della persona che ne dirigeva le operazioni; a 
soddisfare creditòri a facilitare prosi/li a favore 
di persoiio i'iconosciute solvibili in caso di vita 
incapaci, di provvedere alla restituzione in caso 
di morte itnniatura e molli altri scopi. 

, E . s e m p l . •. 

Un Indivhluo d'anni 32 che colla sua pro­
fessione coir industria, o col commercio lucra 
10,000 lire all'anno può con annue L. 1165 
assicurare un capitale di Lire 50,000 pagabile 
ai suoi credi dopo la sua morte. 

Uno d'anni 38 con annuo Lire 837 «n ca­
pitalo di Lire 30,000. . 

Uno d'anni 42 con annue Lire: 6,40 un ca­
pitalo di Lire 20,000. . 

Uno (l'anni. 52 con annuo Lire 473 un ca­
pitale di Lire 10,000. • ... :. 

Uno d'anni.60'con annue Lire 340 un ,ca­
pitalo, di Lire 5000. • ̂  .,-. 

Per maggiori schiarimenti rivolgersi all'Agente 
Principale,4»se!o de iìosmii.ii Via Zanon N." 2 
II piano. 

IMPORTANTE SCOPERTA PER AGRICOLTORI. 

NUOVO TREBBIATOro A MANO OrWiSIL,,pic­
cola màeohina pratica e privilegiata, la quale vion 
messa in moto da sole due persone e può saranelllire 
kilogramml hW di-grifno per ora, senza lasoiaro nella 
spiga ,nnn)ihiino granellino né danneggiarlo in modo 

Qualunque. Ovunque sì trova può latórare. Sei mila 
i quéste matjohjna furono venduto dalla loro sco­

perta in poi. 11 prezzo importa friinchì 330:per l'alta 
Itali», e franchi 360 per la bassa Italia f r a n c o 
sino sU'iiltima stazione ferroviària. Per istruzioni àvMfi 
rìgersi a ti.;: 

MORITZ WEIL JUNIOR, 

fabbricante di macchine in Ii'rmaoforie sul Meno, 

ossia al suo rappresentante in UDINE sìg. E l B a e -
r l o o M o r a n d l J l l . Prospetti con disegn isi 
spediranno gratuitamente a chiunque ne faccia ricerca. 

Apertura del Collegio-Convitto di Deaen-
zano sul Lago coi 15 ottobre —. pensione 
anrfua di it. L. 620.: — Villeggiatura:per 

l'autunno non obbligatoria, — Studi elementare, giìi-
nasialo, tecnico e liceale pareggiati ai regi. — Le­
zioni libere in tutto che può servire ad una completa 
educazione. —' Trattamento saho, abbondante e quale 
suol u s m i nelle più civili famiglie.— Posìzloae.del 
Convitto salubre, amena. —̂̂  Locali: comodi, vasti, a-
rieggìttti. — Regolamento inferno modellalo su quello-
dei migliori collègi.'— Personale di survegliapza nu­
meroso. '•:. 

Domandare i Programmi, alla Direzione, olie gii 
'isce gratis. 

DIREZIONE GENERIiLE 
delVAssociaziorié mutua o Consorzio 

dei Padri dì famiglia 
per r affrancatone dal Servizio Mili/are 

di prima Categoria 

alrantaiioiie l . SSOO.'tiveno (l'ass«cÌMiiiM l i . f l lBilO 

Per le associazioni ed informazioni rivogliersì 
all'Agenzia Principale in Udine rappresentata 
dal signor.©nen'co Morandmi via Mèi'ceria ,N. 2 
di facciala la Casa Mosciadri, 

STABILIMENTO MECCANICO INDUSTRIALE 
Premiato con moilagUa all'Esposiziono : ili Tticslo nel 1811 

DI 

FALZARI E DE CILLIA IN CORMONS. 

Fabbrica Mobili e Sedie d'ogni sorte ad uso 
di Vienna, Genova e Marsiglia — Liste sacoo-
male per cornici — Tìiglio legnami e rimessi 
d'ogni sorte per uso di labbricatori di Mobili.: 

À - V V I S O . 

la von-
sino 

ir sottoscritto tiene un deposito per la 
dita del migliore e più utile degl'inchiostri 
ad ora fabbricali 

INCHIOSTRO VIOLETTO DI BERLIftó 
ilqualc olirò di avere un bellissimo color vio­
letto oscuro, ha la pròprieia di non ossidare le 
penne, di scorrei-e facilniotilB e può servire anobo 
por uso di copiare. : 

m m c o MOMMiisi 
Via Merceria N. 2 di,facciata 

1 la Casa Masoiadri. 

Udine, 1874. Tip. Jacob & Colmegna. 


